      PROFETA NELLA SUA TERRA  
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Andate per le strade in tutto il mondo,


chiamate i miei amici per far festa,


c´è un posto per ciascuno alla mia mensa.

1. Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

    dicendo: “E´ vicino il regno dei cieli!”.

    Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

    rendete la vita a chi l´ha perduta.

2. Entrando in una casa donatele la pace:

    se c´è chi vi rifiuta e non accoglie il dono,

    la pace torni a voi e uscite dalla casa

    scuotendo la polvere dai vostri calzari.

3. Ecco, io vi mando, agnelli in mezzo ai lupi:

    siate dunque avveduti come sono i serpenti,

    ma liberi e chiari come le colombe,

    dovrete sopportare prigioni e tribunali.



1. Lettura e comprensione della Parola

      Contesto
«Di dove gli viene...?». La domanda va bene, ma la risposta è sbagliata: «il falegname». Non capiscono la novità, sanno solo guardare al passato, a ciò che essi conoscono e tutto finisce in scandalo e incomprensione.

Comincia la crisi in Gesù: «si meravigliava...».
Dal Vangelo secondo Marco (6,1-6)
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Alcune domande 
- Che parte del testo mi è piaciuta o mi ha interessato di più?

- Qual è l´atteggiamento di Nazareth con Gesù? Perché non credono in Lui?

- Per la mancanza di fede della gente, Gesù non poté fare molti miracoli in Nazareth.

   Perché la fede è così importante? Gesù non può fare miracoli senza la fede della gente?



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 
     



Spero nel Signore e aspetto sulla sua parola.

     
1. Spero nel Signore, spera l´anima mia,

 
    e aspetto sulla sua parola.

        
    L´anima mia aspetta il Signore,


    più che le sentinelle il mattino.

2. Sì, presso il Signore è l´amore

    e grande è il riscatto:

        


    egli riscatta Israele




    da tutte le sue colpe.

(dal Salmo 145)

O Dio, mio re, voglio esaltarti


e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,

lodare il tuo nome in eterno e per sempre.


Grande è il Signore e degno di ogni lode;


senza fine è la sua grandezza.

Una generazione narra all´altra le tue opere,

annuncia le tue imprese.


Il glorioso splendore della tua maestà

e le tue meraviglie voglio meditare.

Parlino della tua terribile potenza:

anch´io voglio raccontare la tua grandezza.


Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,


acclamino la tua giustizia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all´ira e grande nell´amore.


Buono è il Signore verso tutti,


la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.


Il tuo regno è un regno eterno,


il tuo dominio si estende per tutte le generazioni.

Fedele è il Signore in tutte le sue parole

e buono in tutte le sue opere.


Il Signore sostiene quelli che vacillano


e rialza chiunque è caduto.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono,

ascolta il loro grido e li salva.


Canti la mia bocca la lode del Signore


e benedica ogni vivente il suo santo nome, in eterno e per sempre.

* Tutti:    
O Padre, 



fa´ che conoscendo ogni giorno di più tuo Figlio 



lo amiamo con tutto il cuore. 



Per lo stesso Gesù Cristo nostro Signore. Amen.


4. Contemplazione
                                             (Rileggere qualche parte del vangelo)



5. Comunicazione e risposta


- Abbiamo scoperto la novità di Gesù o, come i suoi compaesani, pensiamo che lo conosciamo a sufficienza? Cosa diciamo di lui che non venga dal catechismo, ma dalla profondità del nostro cuore?

 
- Chi sono oggi i profeti? Sono ascoltati o perseguitati?


- Quando incontriamo poca risposta nella gente, siamo tentati di abbandonare l´evangelizzazione?

Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto


    Siamo arrivati da mille strade diverse,


    in mille modi diversi,


    in mille momenti diversi,


    perché il Signore ha voluto così.

1. Ci ha chiamato per nome,

    ci ha detto: “Siete liberi!

    Se cercate la mia strada,

    la mia strada è l´amore!”.

2. Ci ha donato questa casa,

    ci ha detto. "Siate uniti!

    Se amate la mia casa,

    la mia casa è la pace!”. 


    Siamo arrivati da mille strade diverse,


    con mille cuori diversi:


    ora siamo un unico cuore


    perché il Signore ha voluto così,



ha voluto così.

                                                 Domenica 14 del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





l Fu al suo paese


Si presentò nella sua terra (dal contesto si suppone che si tratti di Nazareth, il suo paese, anche se Marco non lo nomina), dove aveva passato la maggior parte del suo tempo. 


Arriva come maestro, accompagnato da un gruppo di discepoli. Prima di lui, era arrivata la fama delle cose che diceva e che faceva.





2-3 La moltitudine era ammirata


Il primo contatto con la gente lo tiene il giorno di precetto, nel quale tutti dovevano assistere al culto sinagogale. 


Nessuno si era avvicinato a lui finché, di sabato, era andato alla sinagoga, dove erano tutti riuniti. Quello che disse li impressionò, ma non gli credettero: il falegname che se la dà da maestro e profeta. Nella sinagoga di Cafarnao (Mc 1,22.27-28) avevano riconosciuto la sua autorità quando lo avevano udito. Nella sua terra, no. 


La sua immagine di Messia o di Profeta non è compatibile con i suoi precedenti familiari e professionali:   Nazareth   è











1 Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. 




















2 Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata     data?     E   i 





un paese senza importanza (Gv 1,46). Con disprezzo lo chiamano “costui”. Non ha titoli (chi gli ha dato quella sapienza?). Le sue “mani” sono quelle di un artigiano. Arrivano ad insinuare che la sua attività, la libertà, la dignità e la vita che porta e comunica dovunque egli vada, potevano venire da forze strane: «Chi gli ha dato quella capacità di fare miracoli?».


Non accettavano il mistero di Dio presente in una persona così comune come loro: il falegname, il figlio di Maria... L´accoglienza per Gesù non fu buona. Il conflitto non è, quindi, solo con quelli di fuori, ma anche con i parenti e con la gente di Nazareth.


Le domande che essi fanno non hanno lo scopo di conoscere l´origine di Gesù, ma di mettere in dubbio la sua autorità, l´origine della parola che egli pronuncia. E´ una domanda di incredulità (mancanza di fede), e per questo “non potrà” fare lì dei miracoli.


Mettono in questione il suo insegnamento e la sua pratica, perché con essa supera i limiti della situazione familiare a cui deve sottostare. Non gli riconoscono altre possibilità che quelle del suo passato e la sua limitata situazione familiare; invece di lasciarsi mettere in questione dalla sua pratica, loro la mettono in questione a partire da uno schema sociale, che impedisce ogni alternativa, incluso la novità di Dio.


Il cambiamento di atteggiamento riguardo al passato si deve al fatto che, nel frattempo, il centro dell´istituzione religiosa ha emanato una sentenza contro Gesù (3,22.30). E’ stato detto loro che, nonostante le azioni che realizza, Gesù, che integra nella sua comunità gli «impuri» e nega la validità delle istituzioni e degli ideali di Israele, non può essere un inviato di Dio, ma un suo nemico (3,22). 





4 Un profeta è disprezzato nella sua terra


Gesù risponde con un proverbio (cf. Gr 11,18-23). Tra di noi si dice: nessuno è profeta nella sua patria. La patria è la città di nascita, i parenti, il circolo in cui uno si muove, la casa o la famiglia. Lì dove non c´è accettazione e fiducia, non si può fare nulla. Il pregiudizio lo impedisce. Gesù, anche volendo, non poté fare niente e rimane attonito di fronte alla mancanza di fede dei suoi compaesani.


Però, cos´è un profeta? Non è uno che predice il futuro, ma colui che pronuncia o annuncia la Parola di Dio per trasformare il presente. Il profeta è l´uomo della libertà. Fa appello alla libertà degli uomini perché abbandonino il cammino sbagliato e si convertano a Dio. Lui stesso è un uomo libero. Non si vende per nessun prezzo. Non cerca l´applauso né vantaggi materiali. Dice la verità, e nulla più. Come molto, o tutti i profeti, anche Gesù è rifiutato. La sua parola non è seguita, ma non per questo è una parola vuota, o una semplice parola umana. 





5-6 Sorpreso per la loro mancanza di fede


Non tornerà più in nessuna sinagoga. Non c´è niente da fare con chi  è sottomesso  all´istituzione  religiosa:   sono





prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? 3 Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?».


Ed era per loro motivo di scandalo.

























































































4 Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua».









































5 E lì non poteva compiere nessun prodigio,    ma    solo





rimasti tanto tempo senza criterio proprio, non hanno fiducia in sé stessi e nella propria esperienza e, appena i loro dirigenti emettono un giudizio contrario a essa, li seguono senza esitazione.


Eppure, non tutto è perduto: c´è molta gente del popolo, lontana dall´istituzione religiosa, che sta ascoltando il suo insegnamento.


Per questo, non rinnega il suo origine, la sua terra, la sua casa, i suoi fratelli, non rinnega il suo essere uomo del popolo che ha lavorato e ha sudato. Solo fece alcune guarigioni, perché mancava la prima condizione per poter ricevere qualcosa da Dio: l’apertura al suo dono. 


E’ sabato; Gesù, nella sua libertà, vorrebbe agire a favore della vita, ma “non può” per la mancanza di fede. Il Regno non si impone se l´uomo gli nega la sua libera accettazione; e ciò che sorprende Gesù è che questo succeda proprio nella sua patria; non si spiega perché le sue azioni non facciano nascere la fede nel regno. Le guarigioni hanno focalizzato la gente in una ricerca disperata, e perfino minacciosa per Gesù, del loro proprio beneficio (cfr. 3,9-11; 5,24.31), ma per loro quelle non sono dei segnali del regno. 


Si è sbagliato riguardo ai mezzi per far credibile il Regno? Deve abbandonare questa pratica? O la deve intensificare e fare qualcosa di più? 


Questo è il momento dell´inizio della crisi di Galilea, che culminerà nel capitolo 8, quando Gesù smetterà di fare dei miracoli e di dirigersi alla gente, per concentrarsi nella preparazione dei suoi discepoli, in vista del finale violento, che vede sempre più probabile. Infatti è sempre più dura l´opposizione che sperimenta da parte del Centro religioso e, allo stesso tempo, deve prendere posizioni sempre più chiare contro di essi per smascherare un sistema, che esclude, che deforma il progetto di Dio e impedisce al popolo di accedere alla promessa e alla vita. 








impose le mani a pochi malati e li guarì. 6 E si meravigliava della loro incredulità.


Gesù percorreva i villaggi d´intorno, insegnando.


 


        Parola del Signore
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